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Un sogno fuori dal cassetto

Il 2° Convegno FIMP – SIP – ACP- APOL  LAZIO ha ottenuto un risultato di partecipazione quasi senza precedenti. Non mi dilungherò a raccontare quello che è successo a chi non ha partecipato al Convegno, e a ripercorrere quello che è avvenuto per chi c’era. Perché questo lo potete leggere nell’articolo del nostro CapoRedattore che credo abbia sintetizzato molto bene, in un bellissimo editoriale, lo spirito e la cronaca dell’avvenimento. Quello che desidero esprimere è la mia emozione per aver visto realizzato un mio vecchio sogno. Credo che tutti abbiamo avuto, e forse ancora abbiamo, dei sogni. A me è capitato in questa circostanza di realizzarne uno. E mi sento contento, ripeto emozionato, e grato a chi ha condiviso con me questo desiderio e ne ha favorito la realizzazione. Chi mi conosce da tanto tempo è testimone che già moltissimi anni fa avevo avuto l’idea di un Congresso Pediatrico che vedesse riunite, in completa collaborazione e nella più totale uguaglianza, le tre “anime“ della Pediatria della nostra Regione. La Pediatria di Famiglia, nelle sue varie espressioni (sindacale e scientifica), la Pediatria Ospedaliera ed Universitaria. Però tutti sappiamo che avere un sogno, un’aspirazione e poterla poi realizzare non è cosa semplice. Da tanto tempo, potremmo dire da sempre, si è sentito parlare di “area pediatrica“. Ho sempre trovato questa definizione molto attraente. Perché un’area specificamente pediatrica è tutto ciò che racchiude il mondo pediatrico, quindi di tutti gli operatori, nessuno escluso, del pianeta Infanzia. 

Anche nella stessa area, dove tutti dovrebbero, chi più strettamente, chi  meno, essere “parenti”,  vi  possono  però  essere barriere o steccati. O comunque dei muri divisori che stabiliscono confini, proprietà, dove finisce quello che è di uno ed inizia quello che è di un altro. E così via. 

La riuscita del nostro Convegno, al di là della validità scientifica dello stesso, è proprio un altro passo verso quel percorso che dovrebbe portare alla meta di una vera, autentica unità di tutte le espressioni della Pediatria Italiana. Con un enorme ulteriore riconoscimento della figura del Pediatra nella Sanità del nostro Paese. E nella tutela degli interessi di tutti i bambini. In qualità di Presidente del Convegno è spettato a me l’onore dell’apertura dello stesso. Quindi di presentare, prima dell’inizio delle sessioni scientifiche,  il Dott. Pino Mele, Presidente Nazionale della FIMP, ed il Dott. Mario Falconi, Presidente dell’Ordine dei Medici di Roma, gentilmente convenuti per un affettuoso saluto. Due presenze graditissime ed importanti. L’amico Falconi ha voluto fare una sorpresa a tutti i partecipanti, ed anche al sottoscritto. Quella di annunciare pubblicamente (io avevo pregato di non farlo in sede Congressuale), la mia partecipazione nella sua lista per il rinnovo del Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Medici di Roma e Provincia che si svolgerà questo autunno. In caso di mia elezione nel Consiglio Direttivo dell’Ordine sarà la prima volta che un Pediatra di Famiglia è nel Direttivo. Ma ecco che anche io ho fatto una specifica forse superflua. Perché  se ho voluto ricordare che in qualità di Pediatra del Territorio non ci sono precedenti in tal senso, io sono e mi sento in primis un Pediatra. E come tale vorrei essere il rappresentante, in seno all’ Ordine dei Medici di Roma,  di tutti i Pediatri iscritti all’ Ordine di Roma. Nessuno escluso. Sempre prima della parte scientifica vera e propria, ho avuto il piacere di annunciare il buon esito di un’iniziativa intrapresa dalla FIMP di Roma con l’Associazione Nazionale Dirigenti e Alte Professionalità della Scuola per risolvere in via definitiva l’annosa controversia dei certificati dell’attività sportiva in ambito scolastico richiesti dagli Istituti ai Pediatri di Famiglia. Il Collega Sergio Elia, che con me personalmente ha curato questa problematica, ha esposto come sarà elaborato il modello di certificazione utilizzabile dagli Istituti prima del prossimo anno scolastico. Altra iniziativa di cui mi sono fatto partecipe e portavoce, e che ho quindi comunicato ai partecipanti, è un accordo che la FIMP di Roma sta perfezionando con l’Università per risolvere un altro annoso problema, quello delle sostituzioni per i Pediatri di Famiglia. L’attuale ordinamento impedisce ai colleghi specializzandi di sostituire in regime di ufficialità colleghi in convenzione. Si è a buon punto per un Accordo con l’Università per superare questo ostacolo. Poi l’inizio dei lavori scientifici, che hanno prodotto, è giudizio comune, un ottimo risultato. E che hanno dato al sottoscritto la grande soddisfazione di avere un sogno fuori dal cassetto. Un grazie lo devo a tante amiche ed amici, colleghe e colleghi, che mi hanno aiutato, e sono state/i i veri artefici di questo avvenimento di qualità.     

